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di Paolo Vannini
PALERMO

La promozione per trat-
tenere Brunori, 200.000 
euro per riscattare Sole-
ri, in prestito proprio dal 

Padova ma con diritto di perma-
nenza a favore del Palermo. Per 
ora la concentrazione non può che 
andare sulle sfide finali che pos-
sono regalare il sogno della serie 
B, ma è naturale porsi anche del-
le domande sulla veste futura del 
Palermo. A cominciare dal desti-
no dei suoi due attaccanti princi-
pali, protagonisti sin qui di una 
stagione straordinaria (39 reti in 
due), tesserati in estate entrambi 
in prestito, ma con concrete pos-
sibilità di restare.

IN ATTESA. Tutto ciò indipendente-
mente dagli scenari societari che si 
delineeranno: il gruppo arabo-in-
glese del City continua a valuta-
re l'idea di acquisire una quota 
di maggioranza del club. In ogni 
caso per adesso è tutto congela-
to in attesa di conoscere l'esito di 
una volata che sta attirando su di 
sé ogni attenzione. E' ovvio che la 
serie B cambierebbe molte cose, 
anche nella pianificazione tecni-
ca. Al momento nessun discorso 
del genere è stato affrontato con 
gli interessati, che devono resta-
re focalizzati soltanto sulle presta-
zioni in campo. Fermiamoci dun-
que alla situazione attuale: Bru-
nori è un calciatore di proprietà 
della Juventus, e dopo questa an-
nata magica, sta ricevendo mil-
le offerte, soprattutto da club di 
B. Si può dire solo che i rappor-
ti fra Palermo e bianconeri sono 
ottimi e che il ragazzo è entusia-
sta dell'avventura in Sicilia. Si è 
calato perfettamente nello spiri-
to di questa impresa, la sua esul-

tanza verso i tifosi mercoledì scor-
so a Salò ne è un'ulteriore ripro-
va. Quanto a Soleri, il discorso è 
molto più semplice: per trattener-
lo, la società rosanero dovrà pa-
gare al Padova la cifra prestabili-
ta di 200.000 euro, trasforman-
do così il prestito in acquisto de-
finitivo. Magari ridiscutendo col 
giocatore la durata del contratto, 
che i veneti gli hanno allungato 
fino al 2023.

MACCHINA DA GOL. E' evidente che 
Brunori e Soleri sono giocatori che 
il Palermo vorrebbe far diventare 
i cardini della prossima stagione. 
Stanno producendo numeri paz-
zeschi, abbinati peraltro alla qua-
lità dei loro gesti: nella storia rosa-

Il club spera di tenere Brunori e Soleri (39 reti in due) entrambi in prestito 

Il Palermo vuole blindare 
i due gioielli d’attacco
Ora l’obiettivo è superare la Feralpi e accedere 
alla finale, ma si guarda già alle prossime mosse

nero, solo due tandem hanno se-
gnato più di Matteo ed Edo. Radi-
ce e Banchero, che ben 90 anni fa 
(1931/32) portarono il Palermo in 
A con 45 reti in coppia (27+18), 
e Toni e Corini, che nella cavalca-
ta storica del 2003/04 segnarono 
42 gol in 2, 30 Toni e 12 Corini 
che non era un bomber e trasfor-
mò 9 rigori. Le 39 reti in 41 gare 
stagionali li fanno scavalcare cam-
pioni del calibro di Miccoli e Ca-
vani, autori di 32 segnature tota-
li nel 2009/10. E' alla loro carica 
che Baldini si affida per raggiun-
gere la finale, chiudendo i conti 
con la Feralpi Salò. A fianco avran-
no ancora un Barbera sold out, 
con 31.700 biglietti già venduti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Edoardo Soleri, 24 anni, esulta dopo un gol in questa stagione MOSCA

Il dopo Zemanlandia, Braglia in pole
A FOGGIA  |  IL TECNICO BOEMO REPLICA A CANONICO, VA VIA ANCHE IL DS PAVONE

di Carmine Troisi
FOGGIA

Peggio non poteva finire il matri-
monio tra il Foggia e Zeman. Per-
ché se due giorni fa il presidente 
Canonico, nell'annunciare la sepa-
razione usò toni diplomatici («Lo 
ringrazio comunque e gli vorrò 
sempre bene ma il Foggia andrà 
avanti»), il tecnico di Praga inve-
ce va giù pesante e non usa giri 
di parole. 

ADDIO. Nel giorno dei saluti e del 
suo ritorno a Roma, dove vive, Ze-
man risponde piccato al patron, 
che aveva parlato di assenza di sti-
moli da parte dell'allenatore che ha 
compiuto 75 anni da due settima-
ne. «Non è assolutamente vero, ho 
voglia di allenare e a Foggia stavo 
bene. Sarei rimasto ma occorreva 
una situazione completamente di-

versa. Zemanlandia spero continui, 
magari altrove se ci sarà la possibi-
lità. Alla mia età posso ancora fare 
bene», argomenta il boemo. Che 
poi confida che mai è decollato il 
rapporto col presidente. «Con Ca-
nonico mai ho legato, questa è la 
verità. Ho avuto problemi già dai 
primissimi giorni del mio arrivo, ho 

dovuto affrontare troppe situazio-
ni, tante le difficoltà vissute da me 
e dalla squadra». Perché allora  in-
contrarsi e discutere per sette ore 
con Canonico, se la decisione era 
già stata presa da parte sua? «Per-
ché sono un tesserato del Foggia 
fino al 30 giugno e quindi dovevo. 
Ma sapevo che non saremmo mai 
giunti ad una intesa, non c'erano 
proprio i presupposti». 

PROBLEMI. Ma quali sono i pro-
blemi a cui Zeman allude? «Sin 
dal mio ritorno troppe cose non 
sono andate per il verso deside-
rato. Ogni richiesta rappresentava 
un ostacolo insormontabile. Così 
è impossibile lavorare. Io e Cano-
nico intendiamo il calcio in ma-
niera diversa, completamente di-
versa. Io non cambio, lui nemme-
no ed è dunque inutile continua-
re insieme». 

Zeman è un fiume in piena. «La-
scio con la consapevolezza di 
aver fatto bene. Ringrazio la 
squadra, un gruppo sano che è 
andato al di là di ogni più rosea 
aspettativa. Solo per il presiden-
te non è così, sembra quasi che 
il Foggia sia reduce da una re-
trocessione». Con lui saluta an-
che il Peppe Pavone. E per Ze-
man è l’occasione per un’altra 
stilettata al patron. «Il ds Pavo-
ne ha la colpa di avermi ripor-
tato a Foggia, perché è stato lui 
a farlo, non altri».

IL SOSTITUTO. Infine i diversi 
nomi candidati alla successio-
ne del tecnico boemo: in pole ci 
sarebbe Piero Braglia, ex Avel-
lino; al suo fianco si fanno però 
strada Bruno Caneo (ex Turris) 
e Leonardo Colucci (ex Picerno). 
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SEMIFINALI

Mazzoleni 
al Var per la sfida 
dell’Euganeo
Domani il ritorno delle 
semifinali playoff in Serie C 
dove per la seconda volta 
ci saranno Var e Avar.
PADOVA-CATANZARO. 
All'Euganeo arbitra Daniele 
Rutella, di Enna, quinto 
anno in C, 74 presenze in 
campionato, 4 nei playoff e 
una nei playout. 
Guardalinee Cosimo 
Cataldo, di Bergamo, e 
Roberto Fraggetta, di 
Catania. Quarto ufficiale 
Mario Cascone di Nocera 
Inferiore. Al Var Paolo 
Mazzoleni, di Bergamo, con 
Avar Sergio Ranghetti, di 
Chiari, rispettivamente Var 
e guardalinee, domenica 
scorsa, in Salernitana-

Udinese (0-4).
PALERMO-FERALPI. 
L'arbitro è Ermanno 
Feliciani, di Teramo, quinto 
anno in C, 71 presenze in 
campionato, 3 nei playoff e 
2 nei playout. Guardalinee 
Mattia Politi, di Lecce, e 
Thomas Miniutti, di 
Maniago. Quarto ufficiale 
Valerio Maranesi di 
Ciampino. Al Var l'arbitro 
internazionale Michael 
Fabbri, di Ravenna, Video 
Assistan Referee il 20 
maggio in Torino-Roma 
(0-3) e il 21 maggio in 
Pisa-Benevento (1-0). 
Avar Dario Cecconi di 
Empoli.
PANCHINE. Il Vicenza ha 
confermato l'allenatore 
Francesco Baldini. Si 
separano le strade della 
Turris e del tecnico Bruno 
Caneo. 
SERIE D. Oggi, alle 17.30, 
Poggibonsi-Follonica 
Gavorrano, finale playoff 
nel girone E della Serie D: 
arbitro Iannello di Messina.

Zdeněk Zeman, 75 anni, ex 
tecnico del Foggia  LPS




